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Riportiamo sotto, per informativa, il testo dell’emendamento approvato in Commissione 
Bilancio al Senato il 26 luglio. Per far si che possano risultare chiari i principi cui fa 
riferimento si riportano anche le parti degli art.3 e 5 del Decreto sulla Revisione della 
spesa pubblica.

Roma, 27 luglio 2012

Il Consiglio direttivo

Emendamento 5.1000

I RELATORI

All'articolo 5, apportare le seguenti modifiche:

e) aggiungere in fine il seguente comma:

"14-bis. La Banca d'Italia, nell'ambito del proprio ordinamento, tiene conto dei principi contenuti nei 
commi 2, 7, 8 e 9 del presente articolo nonché dei commi 1 e 4 dell'articolo 3".

Articolo 3. 

(Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive)

1. In considerazione dell’eccezionalità della situazione economica e tenuto conto delle esigenze 
prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento, per gli anni 2012, 2013 e 2014, 
l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, previsto dalla normativa vigente non 
si applica al canone dovuto dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 
1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) per l’utilizzo in locazione passiva di 
immobili per finalità istituzionali.



4. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, con riferimento ai contratti di locazione passiva 
aventi ad oggetto immobili a uso istituzionale stipulati dalle Amministrazioni centrali, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per 
le società e la borsa (Consob) i canoni di locazione sono ridotti a decorrere dal 1º gennaio 2013 
della misura del 15 per cento di quanto attualmente corrisposto. La riduzione del canone di locazione 
si inserisce automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell’articolo 1339 c.c., anche in deroga 
alle eventuali clausole difformi apposte dalle parti, salvo il diritto di recesso del locatore. Analoga 
riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla data di entrata in vigore delle 
presenti disposizioni. Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo in presenza e coesistenza 
delle seguenti condizioni:

            a) disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e 
dei costi d’uso, per il periodo di durata del contratto di locazione;

            b) permanenza per le Amministrazioni delle Stato delle esigenze allocative in relazione ai 
fabbisogni espressi agli esiti dei piani di razionalizzazione di cui ai sensi all’articolo 2, comma 222, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ai piani di razionalizzazione ove già definiti, nonché in quelli 
di riorganizzazione ed accorpamento delle strutture previste dalle norme vigenti.

Articolo 5. 

(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)

2. A decorrere dall’anno 2013, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità 
indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), e le società 
dalle stesse amministrazioni controllate non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 
per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi.

7. A decorrere dal 1º ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica 
dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi 
inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) non può superare il valore 
nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di 
avere applicazione a decorrere dal 1 ottobre 2012. I contratti stipulati dalle amministrazioni di cui al 
primo periodo per l’approvvigionamento dei buoni pasto attribuiti al personale sono adeguati alla 
presente disposizione, anche eventualmente prorogandone la durata e fermo restando l’importo 
contrattuale complessivo previsto. A decorrere dalla medesima data è fatto obbligo alle università 
statali di riconoscere il buono pasto esclusivamente al personale contrattualizzato. I risparmi 
derivanti dall’applicazione del presente articolo costituiscono economie di bilancio per le 
amministrazioni dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al 
miglioramento dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per incrementare i 
fondi per la contrattazione integrativa.



8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto 
dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti 
economici sostitutivi. La presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di 
lavoro per mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di età. 
Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a 
decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. La violazione della presente disposizione, oltre 
a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di responsabilità disciplinare ed 
amministrativa per il dirigente responsabile.

9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2011, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché le autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in 
quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività 
corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza.
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